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N 01 VIVIAMO in un'epoca di sbalorditivi 
progressi dal punto di vista tecnologi
co maanchedalpuntodlvlstasoclale 

culturale Politico no Ciò nonostante i bambini 
di oggi sembrano e probabilmente sono, meno 
autonomi, meno sicuri meno coraggiosi di 
quenocheeranounavolta Perché' Bè lo credo 
che questo sia un clamoroso regresso rispetto 
ad un passato relativamente prossimo Viviamo 
in tempi in cui il coraggio viene condannato e 

viene lodata la viltà, la giaccheria, ciò che co
munemente si chiama prudenza, ma in realta è 
semplicemente paura Viene lodalo chi mette 
le mani avanti chi cerea di (regate il prossimo 
pnma di essere (regalo, chi la le assicurazioni a 
ripetizione E viene condannalo chi osa. chi n-
schia. chi ama I avventura 11 bambino tutto 
questo lo sente e plasma se stesso sull ambien
te in cui vive come è inevitabile Non solo ma 
questo culto della villfi viene concentrato sul 

bambino attraverso un infinità di canali e am 
monimenti di questo tipo «No non andare lì 
che ci sono i drogali, attento alle siringhe» (tulli 
sanno che attraverso una aringa I Aids non pas
sa a meno che non venga usata entro 3(1 secon
di) «Attentochecèquellocheuccldeibarnbi-
ni> (magari e è, ma non e proprio dietro a lutti 
gli angoli) «Ti accompagno K» "Guarda che 
dietro I angolo e è il mendicante» Questo con 
centrato di attenzioni sul bambino questo non 
lasciarlo mai a se stesso se non davanti alla te
levisione la quale predica a sua volta ogni (or
ma di viltà è diventato una consuetudine E il 
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bambino assorbe, si adatta cerca di imparare il 
mondo in cui vive Un mondo pieno di scotte 
Basta che uno abbia un -onorevole- davanti al 
nome e ci vuole la scorta, basta che uno Faceta 
il magistrato e ci vuole la scorta basta che uno 
(accia il creativo loshlistaecivuolelascotlalo 
credo che la paura sia la peggiore malattia del
l'uomo ecredo che sia un gravissimo enoie ira 
smetterla ai bambini Sono d accordo nell'ac 
compagnaie i bambini specialmente in tempi e 
luoghi non dei tutto affidabili, ma non sono 
d accordo nel] indurre nella mente del bambi
no la paura 

Perché accadono tante catastrofi? 
È finito il rapporto tra uomo e natura 

Ecco la cultura 
delle alluvioni 
Nell'ultimo secolo e mezzo la popolazione europea è au
mentata e con essa la richiesta di alimenti, di legna, di 
combustibili. A fame le spese sono state le risorse natura
li Gli uomini hanno perso il rapporto con i fiumi, con i bo
schi, con la terra. E le conseguenze sono tragiche, sotto gli 
occhi di tutti: alluvioni, inondazioni, frane. Bisogna npor-
lare al centro delle decisioni umane la storia naturale Per 
prevenire un futuro ancora più negativo. 

pcteonlco Milano era capitale dal 
dipartimento dell'Olona, Padona 
di quello del Brenta, eccetera I 
confini dei dipartimenti non coin 
cktevano con quelli del rispettivi 
bacini Idrografici, ma era già un 
passo verso il neonoscirnento del 
j'Imporlaiiza del dumi nel territo
rio La rivoluzione Industriale ha 
spazzato via tutta la cultura legata 
alle leggi della nanna, considerate 
ormai del noiosi vincoli alla glorio
sa intrapresa delle manifatture e 
dei profitti 

I boschi sono stati detrutti per la 
sciare spazio ai campi coltivati con 
sistemi sempre più intensivi, nelle 
valli la spontanea protezione al 
moto erosivo delle acque offerta 
dagli alberi e dalla macchia e ve
nuta meno con l'estendersi delle 
strade e degli spazi urbani e ce-
mentificati 

Le zone golenali. quel territorio 
ecotogicamenle delicato e ricco 
delimitato degli argini, che il fiume 
aveva riservato, nel suo molo seco 
late, per se in vista di portate fuori 
dell'ordinario sono stale assalite e 
privatizzale e sono stale occupate 
da miniere, fabbriche, citta, campi, 
perfino centrali nuclean (come 
quella di Corso insediala nella go 
lena del Po fra Piacenza e Cremo. 
na) 

Cosi, In Europa come in Italia. 
ad ogni pioggia prò intensa le ac
que scorrono sul suolo senza tro
vare ostacoli, spazzando via quan
to incontrano nel loro cammino 
scavalcando gli argini artificiali e i 
ponti e raggiungono in breve tem
po il fondo valle dilagando e allu 
donando città e campi, dislrug-

• Se*» passati quattrocento anni 
da quando Ruggero Bacone avverti 
che-alla natura si comandasele si 
ubbidisce» L'Europa nel tempo 
stava gl i assistendo a protondi mu
tamenti strutturali net passaggio da 
una agricoltura medievale, integra
ta nel territorio, ha pascoli e bo
schi ad una nuova società mer
cantile e manifatturiera governata 
da una borghesia intraprendente e 
frettolosa, che poco tempo aveva 
da perdere con I filosofi e ancora 
meno con 1 naturalisti 
' Nel Medioevo si poteva andare 

dalla Sicilia al Mare del Nord senza 
uscire dai boschi all'inizio della ri
voluzione Industriale, un secolo e 
mezzo (a, si poteva (are lo stesso 
percorso senza vedere un bosco. 
Nell'ultimo secolo e mezzo la po
polazione europea è aumentata, 
ed è aumentata la domanda di ali
menti. di cereali e carne, di legna e 
combustibili, tutto a spese delle ri
sorse naturali Si è persoli rapporto 
umano col (lume, punto centrale 
del territorio, grande massa di ac
qua esposta a variazioni di flusso 
legate alle arteme condizioni me
teorologiche I grandi fiumi dell'Eu
ropa centrale sono stati trasformati 
In serbatoi di acqua per i campi, le 
dna e le Industrie, In grandi collet
tori dei rifiuti, in canali navigabili, 
chiusi In argini e dighe 

Coloro che scrissero la Costitu
zione francese dopo la rivoluzione 
riconobbero la centralità dei fiumi 
e divisero II territorio in dipartimen
ti che portavano!! nome del fiumi, 
divisione che Fu adottala anche 
dalie zone Italiane sotto I Impero e 
solto II regno Italico, in periodo na-
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gendo vile umane ricchezze edifi
ci strade fabbriche allevamenti 
che hanno l'unico torto di essersi 
insediati nei posti forse più como
di dal punlo di vista del profitto ma 
di cerio sbagliati dal punto di vista 
(Ielle leggi delia natura 

Se si osservano le scene dram
matiche e dolorose delle alluvioni 
del Piemonte del novembre scoi1 

so, dell'Europa settentrionale del 
gennaio di quest anno non sì (a fa
tica a riconoscere la collocazione 
sbagliata degli insediamenti, degli 
interventi umani a riconoscere l'e
rosione delle valU 

Che fare' Le alluvioni e le frane 
che hanno colpito e colpiscono 11-
taha e gli altri paesi europei con i 

relativi costi privati e collettivi pos
sono essere evitale attraverso una 
rivoluzione nelluso delle risorse 
del temlono. degli spazi coltivabili 
e abitabili, nella localizzazione del
le fabbriche e delle attività produt
tive ed economiche 

In tempi lontani negli anni Ses
santa e Settanta. molU hanno pen
salo all'urbanistica come ad un 
modo di regolare la distribuzione 
delle attinte umane In modo con
forme alle leggi della natura del 
moto delle acque Erano gli anni m 
cui si leggevano i libri di Lewis 
Mumford (di cui ricorre quest an
no il centenario della nascita) "La 
cultura delle città» 'La città nella 
storia» «Il luluro delia cittài, gli an 

ni in cui centinaia di giovani stu
denti e militanti in Italia e in Euro
pa, ripensavano la struttura degli 
ecosistemi urbani I organizzazio
ne del teirllono consideravano I e-
cologia come scienza delle leggi 
della natura 

li potere dominante capi bene e 
subito il contenuto sovversivo di 
questa urbanistica, che avrebbe 
posto dei vincoli alla speculazione 
avrebbe imposto una nuova agri
coltura nel nome degli interessi 
umani collettivi delle classi meno 
abbienti 

Hjbene se si vogliono sincera
mente evitare futun costi e dolori 
futuredrstruzionidibeni ricchezza 
e nte umane bisogna ncommcia-
re subito da oggi, nella ncosiru 

zione delle zone distrutte net] edi
ficazione delle nuove localizzazio
ni di campi, abbnche e città, ad 
operare «ubbidendo alla naturai Si 
tratta di nportare al centro delle de-
clsiom umane la slona naturale, le 
leggi del molo delle acque e del 
llusso dei fiumi la pianificazione 
che poi non è niente di bolscevico. 
ma soltanto la capacità di prevede
re ed evitare gli effetti futun negativi 
delle attività umane 

Mai come adesso i lempi sono 
bui con la grande svolta a desila in 
Italia e In Europa ma proprio per 
questo vale la pena di proporre e 
tentare strade nuove, di lanciare 
un nuovo -progetto, per un Europa 
e un Italia con meno Involezze. ma 
meno alluvionate 

Fumo: 
arriva la slgaratta 
atottrica 
Alimentata a baltena controllata 
da un microchip e sensibile alla 
pressione* sono queste le caratten-
stiche della sigaretta del domani 
messa a punto dalle grandi multi
nazionali del tabacco E il domani 
non e neppure troppo lontano se
condo il Wall Street Journal la Phi
lip Moms ha già sviluppato nei suoi 
laboratori prò di un progetto pei 
darvita alla sigaretta elettrica I pia
ni sono streNamente «top secret» 
La sigaretta a baltena potrebbe in
fatti rivelarsi quello che gb esperti 
definiscono il "Sacro Graal» dell in
dustria del tabacco la sigaretta 
senza fumo destinata a dare una 
risposta al problema del fumo pas
sivo e soprattutto ad aggirare i di
vieti di fumo imposti da un numero 
crescente di locali pubblici intuito 
il mondo Per i produttori di tabac
co si tratta di una invenzione ciu
ciale al fine del conbollo del mer
cato delle sigarette del luluro Non 
a caso aziende del settore e ncer-
catori indipendenti hanno investito 
enormi risorse per sviluppare pro
dotti di questo tipo 

Epllaasao 
leaal salvano 
I padroni 

Molu cani hanno uno speciale se
sto senso che consente loro di per
cepire quando il padrone sta per 
avere una cnsl epilettica Lohariiio 
scoperto già da tempo alcuni epi
lettici i quab devono la vita proprio 
al tempestivo intervento dei loro 
amici a quattro zampe Ora l'orga
nizzazione britannica <Support 
Dogs» di Sheffield, dopo aver com
piuto uno studio preliminare su 
quattro cam con propneian epilet
tici, ha deciso di cominciare ad ad
destrare cani per questo specifico 
compito Nessuno è ancora nusci-
to a scoprire che cosa faccia scal
iate U campanello d allarme ma di 
certo si sa che i cani nescono la 
dove falliscono anche le più sofisti
cate apparecchiature scientifiche 
Spesso anche mezzora prima di 
una crisi cominciano ad abbaiare 
e dare segni di nervosismo Una 
volta che la crisi è in atto poi cerca
no di rianimare il padrone leccan
dogli il volto, lo spingono m un an
golo che considerano più sicuro, 
attirano l'attenzione di vicini e pas
santi o vanno a cercare aiuto Lo 
studio su questa particolare capa 
Cile dei cani è stato cominciato un 
paio di anni fa da un vetennano 
britannico, li di Andrew Edney 
raccogliendo le testimonianze di 
37 epilettici padroni di cani e sco
prendo che gli •infermieri» più elfi 
cienll sono i collies e te altre razze 
da lavoro 

. Superati i problemi per la navetta. Ieri sera l'incontro con la stazione orbitale 

E il Discovery arrivò a dieci metri dalla Mir 
Nonostante le difficoltà insorte nel funzionamento del «Di
scovery», con le perdite di carburante suscettibili di dan
neggiare la «Mir», russi e americani si sono accordati per 
mantenere il programma di avvicinamento della navetta 
statunitense alla stazione orbitale «Mir» fino a dieci metri, 
cosi come previsto dal programma onginario Le opera
zioni di avvicinamento sono iniziate alle 21.13 ora di Mo
sca (le 19:13 italiane), con un'ora di ritardo sul previsto 

U O M A B M Ì Ì 
• llprogrammaèstatomantenu-
lo Dopo molte perplessità e paure 
I russi hanno dato l'ok per l'avvici-
tiamento del «Discovery» cosi co
me era slato programmato Aduna 
condizione, pero, che nel caso fos 
sero Insorti problemi per la stazio
ne orbitale o per l'equipaggio di 
bordo 11 •Discovery» fosse tornato» 
distanza di sicurezza 

lori mattina esperii russi avevano 
notato la perdita di carburante dal
la navicella ed avevano deciso che 

sarebbe stalo inopportuno attuare 
il piano concordato originariamen
te in quanto si sarebbero potuti 
danneggiare i sensori ottici della 
navicella Soyuz agganciala alla Mir 
e I Ire cosmonauti della stazione 
orbitale russa sarebbero dovuti 
rientrare anticipatamente a Terra 

Secondo I agenzia har Tass rus
si e americani hanno avuto nel po
meriggio di ieri consultazioni sulla 
situazione decidendo in un primo 
momento, di attuare comunque le 
operazioni di avvicinamento se 

non a dieci fino a 120 metri Poigli 
americani hanno insistito per man
tenere Il programma iniziale di av̂  
vicinamente fino a dieci mem, 
mentre la parie russa era, sempre 
secondo l'agenzia russa «natural
mente interessala alla sicurezza 
del suo complesso orbitale e del 
l'equipaggio che vi si trova a bor 
do-

Alla fine il «si» condizionato dei 
russi In base al programma inizia
le la manovra di avvicinamento 
del Discovery alia Mir è iniziata alle 
20 13 ora di Mosca (le 18 13 italia
ne) . per concludersi alle 22 23 (le 
20 23 italiane) quando lo Shuttle 
si e trovalo appunto alla distanza 
di dieci meln dalla Mir L avvicina
mento della Mire del Discovery ha 
anticipato un attracco vero e pro
prio fra un altra navetta, I Atlantls, 
e la stazione orbitante russa (issato 
nel mese di giugno per commemo
rare Il ventesimo anniversario dello 
storico Intonilo fra la Soyuz e l'A

pollo. due strutture molto più pie 
coleesemplicidaconiroil&re Con 
questa missione Infatti si inaugura 
un progetto di collaborazione ira i 
due paesi per la costruzione di una 
stazione russo-americana 

Perdite come quella che ha mie 
lessato la shuttle Discovery non so
no rare Si crede che la causa pos
sa essere la temperatura bassissi
ma a cui sono sottoposte le struttu
re esteme della navicella e che 
porterebbe le parti metalliche a 
contraisi creando cosi delle vere e 
proprie crepe Di solilo qusto in
conveniente viene nsolto esponen
do la parte a rischio al calore del 
sole Ma In questo caso sembra 
che il metodo non abbia funziona
lo LacosapiOpreoccupanieèche 
proprio una perdila di combustibi
le (ma in quel caso riguardava il 
booster del missile che portava in 
orbila lo shuttle) fu la causa del di
sastro del Challenger l incidente 
che nel l986coslò la vita a7 astro

nauti Proprio per questo, la Nasa si 
è affrettala a precisare che la perdi
ta attuale è un problema di routine 
e che non potrebbe mai portare ad 
una tragedia di quelle dimensioni 
Gli astronauti non corrono pencoli, 
hanno sottolinealo gli esperti 

Il liquido che fuoriesce dal razzo 
vettore è un ossidante lltetrosstdo 
didiazoioche associato alla meli 
hdrazma produce la combustione 
I due liquidi reagiscono producen
do un esplosione solo entrando in 
contatto I uno con I alito Ma per 
fortuna non ce perdita di melili 
drazina Tuttavia e provato che il 
leirossido di diazolo e un forte cor
rosivo il Mars Observer. una navi 
cella della Nasa lo danneggiata 
proprio dalla perdita di questa so 
stanza E i russi hanno avuto paura 
proprio di questa eventualità Sa 
baio la perdita era lotte due libbre 
(circa 900 grammi) ali ora Dopo i 
tentativi di riparazione, si e giunti 
domenica a ridurre la lalla e la per 
dita fino a circa 150 grommi all'ora 

Un concorso per esporre tra le stelle 

Cinquanta quadri 
vanno in orbita 
• La Fondazione Ours la cui se
de si trova in Svizzera ad Embrach 
ha indetto un concorso pei artisti 
di tipo molto particolare Si tratta di 
Inviare delle opere per partecipare 
alla pnma esposizione che avrà 
luogo durante il 1995 sulla stazione 
spaziale Mir in orbita intorno alla 
Terra 11 tema del concorso è "Lo 
spazio e l'umanità» tra le opere in 
viale verranno scelte 50 opere che 
saranno mandate in orbita Può 
trattarsi di diesgm o dipinti delle di
mensioni di 21x30 cm che dovran 
no essere realizzati su caria specia
le fornita dalla fondazione Ours 

La mostra si intitolerà «Ars ad 
Astra. (Ano tra le stelle) le opere 
saranno trasportate ni orbita nel-
I ambito del programma dell A-
genzia Spaziate Europea denomi
nato Euromlr 95 Una volta artriva-

te a destinazione sulla Mir le opeie 
saranno visionate dagli stronauti 
ed una delle opere sarà seleziona
ta per essere installata nella stazio
ne Mir e restarvi per lungo tempo 
Tulle le opere avranno una certifi
cazione rilasciata dalI equipaggio 
della Mir e dopo essere siate npor 
tate sulla Terra verranno esposte 
in una mostra itinerante Inoltre 
tutte le opere saranno riprodotte su 
un Cd Rome 

Per partecipare ogni artista deve 
pagare una tassa di iscrizione di &*> 
franchi svizzen Lo opero saranno 
poi restituite GII artisti Interessali 
possono contattare Arthur Woods 
presidente della Ours Foundation 
PO Box 180 CH S424 Embrach 
Svizzera entro la fine di marzo 'l'i 
Le opere dovranno invece essere 
realizzale entro il pnmo gnigno 
1995 l IME 

i 


